
SANTA LUCIA XVII CENTENARIO 
 
Le Poste italiane hanno emesso in data 6 novembre 2004, 
contemporaneamente due francobolli del valore di € 0,45 di cui 
uno celebrativo del sistema di lettura per i non vedenti, ideato 
da Louis Braille nel 1829, con francobollo espresso anche con 
caratteri a rilievo e l’altro commemorativo di Santa Lucia, nel 
XVII centenario del martirio. L’immagine del francobollo di 
Santa Lucia riproduce un particolare della pala d’altare della 
chiesa di Santa Lucia de’ Magnoli di Firenze, ora esposta 
presso la Galleria degli Uffizi, in Firenze. 
L’abbinamento è dovuto al fatto che Santa Lucia è la patrona 
dei non vedenti, per la popolare leggenda che Lucia si sarebbe 
strappata gli occhi per amore del Cristo, anche se, quasi 
certamente il collegamento con la vista è dovuta all’etimologia 
del nome stesso: da lux – lucis. 
 

 Dell’esistenza di questa santa se ne è avuta conferma solo alla 
fine del XIX Secolo con il ritrovamento di una iscrizione 
sepolcrale del Secolo V, nelle catacombe di Siracusa. Gli “atti” 
della passione sono interamente leggendari: nata da ricca e 
nobile famiglia di Siracusa, viene promessa in sposa ma la 
giovane aveva fatto voto di castità. D’accordo con la madre 
miracolata dona ai poveri il suo patrimonio ma il promesso 
sposo non si rassegna e denuncia la giovane come “cristiana” al 
proconsole romano.  Questi minaccia di chiuderla in un 
postribolo ma la giovane non si sottomette e, forte della sua 
fede in Cristo, va incontro al martirio, dopo numerose e 
curiose sevizie. Era l’anno 304.  
San Gregorio Magno ne diffuse il culto e lo inserì nel canone 
romano della messa.  

Il suo corpo riposa oggi, dopo diverse traversie, nella chiesa 
dei Santi Geremia e Lucia di Venezia. Nella sua città natale 
sono conservate numerose reliquie oltre al sepolcro. Anche la 
stazione di Venezia è dedicata a Santa Lucia e ci sono due 
isolette e lei intitolate, una scoperta da Cristoforo Colombo 
nel mare delle Antille nel 1502 e che emette propri 

francobolli e una 
nell’arcipelago di Capo 
Verde. 
 La festività di Santa Lucia 
si commemora il 13 
dicembre, il solstizio 
d’inverno “il giorno più 
corto”. In questa occasione 
in diverse regioni, sia 



dell’Italia che dell’Europa, è tradizione scambiarsi i doni (come nel Natale). Il suo culto si è 
diffuso in tutto il mondo e molte città, anche straniere, l’hanno come santa patrona.  
 

Anche Dante la immortala in un suo famoso passo della 
Divina Commedia e la tradizione vuole che il sommo poeta 
avesse ottenuto la guarigione da una malattia agli occhi, 
tramite la intercessione della santa. 
 
 
Nell’iconografia, Santa Lucia è una giovinetta, con gli 
attributi classici della verginità e del martirio e che ha in 
una mano i suoi occhi deposti su un vassoio. 
Per curiosità si segnala che nel bollettino  delle Poste 
italiane, l’illustrazione del francobollo dedicato a Santa 
Lucia è stata scritta dal Ministro per le pari opportunità, 
Stefania Prestigiacomo. 
In occasione dell’emissione filatelica sono stati utilizzati 
vari annulli commemorativi. 
 

 
 


